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DEPOSITATA LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA DI APPELLO 

A conti fatti Ippolito deve 
avere mezzo milione dal CNEN 

Escluso dai giudici che l'ex segretario abbia 
approfittato personalmente dei beni dell'ente 
Le responsabilità maggiori sono quelle dell'ex 

ministro dell'Industria, Emilio Colombo 

Nel rione Materdei di Napoli 

Crolla un palazzo di 
sei piani: due morti 

< Felice Ippolito opeiò al 
CNKN in un regime di imma
nente illegalità, ma ciò avven
ne per un'errata interpreta
zione della legge da alcuni im
posta, da altri accettata, da 
altri ancora non rilevata ». Le 
200 cartelle dattiloscritte che 
costituiscono la motiva/ione 
della sentenza con la quale Fe
lice Ippolito \erine condannato 
nel febbraio .scorso a 5 anni e 
3 mesi di reclusione possono 
essere benissimo condensato 
nella frase citata: stalo di il 
legalità al C ' \K \ , ma non \o 
luto d;i Ippolito Altre parti 
della .sentenza spiegano me
glio a chi la responsabilità va
da ascrit ta: i| nome di Colom
bo. e \ ministro dell'Industria 
e come tale ex presidente del 
CNKN, primeggia in questo 
quadro. 

Alla base dello « scandalo 
del CNKN », cadute ormai le 
fantasiose accuse rivolte a Ip
polito, rimane una circostanza 
ben precisa: l'autorizzazione 
data all'ex segretario generale 
di firmare contratti fino a cen
to milioni. K tale autoriz/.azio 
ne fu data da Colombo, il qua
le — e questo ci sembra un 
elemento decisivo — quei con 
tratt i non avrebbe potuto fir
mari neppure personalmente. 

Ma seguiamo la sentenza. 
che su questo punto, come del 
resto sugli altri, è molto espli
c i ta : «Non può attribuirsi va
lore legittimante al decreto 
41 del 12 giugno 1961 con cui 
il presidente del CNEN {Co
lombo) stabili che i contratti 
non superanti i cento milioni 
fossero di competenza del se
gretario generale (Ippolito). 
Tale decreto, infatti, deve ri
tenersi affetto da vizio di ille
gittimità, perché modificativo 
dell'ordine delle competenze 
previsto dalla legge ». 

La motivazione, redatta dal 
giudice relatore Gregorio Scor-
damaglia con la collaborazione 
del presidente, dott. Giulio Len
ti, e degli altri t re giudici del
la Corte d'appello, riserva un 
approfondito esame alla natu
ra e alle funzioni del CNEN, un 
ente sorto con il fine di met
tere l'Italia alla pari delle al
t re nazioni nel campo della ri
cerca nucleare. Il CNEN nac
que come ente di stato e per
tanto era soggetto alle leggi 
che regolano la contabilità del
lo stato, anche se con una cer
ta * elasticità ». 

Questa « elasticità » fu però 
portata al limite di rottura. 
I vari organi dell'ente finirono 
infatti con l'essere rappresen
tati . nella realtà, dal solo Ip
polito, al quale vanno indub
biamente i meriti di aver por
tato il CNEN a un livello in 
ternazionale. ma al quale si 
sono volute attribuire gravi 
colpe. Queste colpe si concre 
t i / /arono. nell'atto d'accusa e 
nella stessa sentenza di primo 
grado i l i anni di reclusione) 
in ogni atto dell'ex segretario 
generale. Ippolito, ad esempio. 
fu ritenuto responsabile di ogni 
iniziativa, pur necessaria e do
verosa. picsa utilizzando i pò 
tori ricevuti da Colombo. 

La sentenza di secondo gra
do, che ha più che dimezzato 
la condanna di IpfKilito. al qua
le recentemente e stata anche 
concessa la librit.i. ha compiu
to un esame indubbiamente più 
sereno: ha infatti dichiarato lo 
ex segretario generale respon j 
sabile solo di quelle imputazio
ni che gli derivavano da inizia
tive prese a | di fuor: dei po
teri ricevuti e JHT eli più in con
trasto con i fini dell'ente. 

La sentenza, insomma, rico
noscendo che Ippolito aveva 
solo un potere esecutivo (cioè 
di attuazione degli ordini rice
vuti) ha dichiarato che l'ex se
gretario generale non può ri
spondere penalmente degli il
leciti importigli dall 'ex mini
s t ro Colombo. In questo qua
dro una dello poche accuse che 
restano in piedi è quella rela 
tiva a! « fii:'do speciale ». cioè 
ai 28 milioni che Ippolito, per 
conto del CNEN. ricevette rial-
la Banca Nn"onale del Lavo
ro. come interev-o « extra car
tello » e (he non mise in bi
lancio. usandoli invece per pro
paganda e assistenza. 

Pe r questo episodio, dunque. 
Ippolito va condannato. Anche 
s e — notano i giudici — egli 
non approfittò personalmente 
dei 28 milioni, ma anzi versò 
nel < fondo speciale * un mi
lione e 219 mila lire alle quali ! 
aveva diritto perché costituì j 
vano i proventi, sotto forma 
di diritti d 'autore, di una sua 
pubblicazione. 

Il fatto e inedito: nessuno 
sapeva, o almeno nessuno ri
cordava. che Ippolito, indicato 
come un « pecuìatore » di mi 
liardi. avesse addirittura ver
sato denaro proprio nelle casse 
del CNEN. È già che ci siamo 
vediamo un po' quanto ha por
ta to via questo Ippolito dal 

CNEN. Non i 28 milioni, non i 
miliardi. Resta solo la liqui
dazione e qualche viaggio che 
non fece in tempo a rimborsa
re, a causa dell 'arresto. Sulla 
liquidazione la Corte d'appello 
ha fatto un lungo conteggio: 
Ippolito ha avuto una trenti
na di milioni, esattamente 
809.994 lire in più del dovuto. 

Ila riscosso in più, cioè. la 
indennità di preavviso. Ippo 
lito. insomma, è in credito 
con il CNEN. contando il mi 
Mone e più regalato, di circa 
mezzo milione. Un ladro quan 
tomeno sfortunato, dunque, se 
a conti fatti, ha dato più di 
quanto non si sia portato via 

Il processo per lo « scandalo 
del CNEN » non è dunque il 
processo a Felice Ippolito. E" 
il processo a un metodo am
ministrativo. Per questo ci 
sembra di poter ribadire — in 
pieno accordo con la sentenza 
d'appello — che il personag
gio centrale di questa vicenda. 
il vero imputato, non è Ippo 
lito. Il processo non ha punito 
un uomo che ha rubato, che si 
è messo in tasca dei soldi, ma 
un amministi,dui(> che. su in 
dica/ione di altri, torse a voi ' 
te andando al di là dei prò 
pri poteri, ma sempre con l'in 
tento di fare il bene dell'ente. 
ha violato qualche legge e ha 
avuto la sfortuna di incappa
re nel « supermoralizzatore » 
Luigi Giannantonio, l'ex pro
curatore generale della Corte 
d'appello di Roma, la cui azio
ne peraltro si fermò alla por
ta dell'ex ministro dell'Indu
stria, Emilio Colombo. 

Il nome di Colombo torna. 
nella sentenza, a proposito di 
quello che i giudici hanno rite
nuto il più grave dei reati ad
debitati a Felice Ippolito: ave
re acquistato dall'editore « Cap
pelli » centinaia di copie del 
libro « Linee di una politica 
industriale ». a firma dell'ex 
ministro dell'Industria. Questo 
episodio è certamente uno dei 
meno chiari del processo. Co
lombo — il quale ha tante al
tre colpe — non sembra aver 
sollecitato l'acquisto, che fu 
evidentemente deciso da Ippo
lito per fare un favore al pre
sidente del CNEN; segno, que
sto .di un sistema — non nuo
vo — per il quale certi uomini 
politici ricevono favori di que
sto genere senza neppure bi
sogno di chiederli. Colombo. 
però, quel favore Io accettò. 

Colombo, insomma, lasciò 
correre, come sempre. Perché 
fu proprio l'ex ministro a fare 
di Ippolito il « padrone del 
CNEN ». Preso da altri inca
richi. Colombo non provvide a 
far sì che il CNEN avesse un 
regolamento, un corpo di nor
me. cioè, che ne disciplinasse 
l'attività. Cosi Ippolito — per 
impedire che la barca andasse 
a fondo — « acquistò nell'am 
bito del CNEN un rilievo tale 
da porsi su un piano di vera 
supremazia (da essere più gè 
nerale che segretario.. .) . Ciò 
fu dovuto sicuramente alla 
mancata funzionalità deeli or 
gani direttivi e di controllo ». 

Ma di questo stato dì cose 
Ippolito non può rispondere: 
« All'ex segretario — dice la 
sentenza — non può addebitar
si di avere esautorato la com 
missione direttiva, né di avere 
ostacolato l'opera di controllo 
dell'organo, visto che Teschi 
sione dei revisori dei conti dal 
le riunioni della commissione 
fu voluta dal presidente (cioè 
da Colombo) ». La mancata 
funzionalità dei vari organi 
del CN'EN fu inoltre dovuta 
« ai numerosi impegni gover
nativi del presidente del CNEN. 
i quali non consentirono più 
frequenti riunioni della com
missione direttiva ( r e ne fu
rono in tutto solo otto) alla cui 
inerzia veniva sopperito con il 
dinamismo del segretario ge
nerale ». 

Quest'ultimo periodo merita 
un attento esame: si noti che 
la sentenza non dice che Ip 
polito sopperì alle mancanze 
degli altri con il proprio dina 
mismo. ma che furono gli al
tri . e in particolare Colombo. 
a sopperire a tali mancanze 
con il dinamismo di Ippolito. 
Per concludere: Colombo ben 
sapeva che il CNEN avrebbe 
dovuto essere governato nel ri
spetto della legge, ma preferì 
consegnare ogni potere a Ip
polito. forse perché effettiva
mente preso da altri impegni. 
Pe r questa decisione di Co
lombo. per avere cioè coman
dato dove e quando non do
veva, Ippolito è stato arrestato 
e ha passato due anni in ga
lera. anche se. come s'è vi 
sto. è in credito nei riguardi 
del CNEN. Colombo non è nep 
pure in credito, ha solo de
biti. se non altro perché non 
ha fatto mai il proprio do
vere di presidente dell'ente. 
Quando sarà chiamato a pa
gare? 

Andrea Barberi 

FAKIRO SPACCONE FALLISCE LA PROVA 

Non bastano 5 milioni 
per camminare sull'acqua 
1 twx... 

Altre due persone sono rimaste ferite — Travolti nel disastro sei ap
partamenti — Sgomberato l'edificio — Malcondottì i lavori di copertura? 

BOMBAY — Lo spettacolo, per 
il quale un gruppo di facoltosi 
Indiani aveva pagato ottomila 
dollari — circa cinque milioni di 
lire — è fallito: il fakìro non è 
riuscito a camminare sulle ac
que, come aveva garantito e (vedi 

la foto) sta lentamente ma deci
samente affondando nella piscina 
che avrebbe dovuto essere campo 
del suo miracolo. Laxman Sandra 
Rao è uno dei e santoni » più 
accreditati a Bombay: durante 
lo stesso spettacolo aveva* cam

minato sul carboni ardenti, man
giato vetri * chiodi, bevuto acido 
nitrico. Ma il numero Anale, quel
lo più atteso, è stato un fiasco: 
appena messo un piede sulle ac
que — e ci camminerò sopra » 

aveva assicurato — è calato giù 
come un sacco di piombo. Forse 
aveva mangiato troppi chiodi. 
C'è voluto l'intervento della po
lizia per salvarlo dall'Ira degli 
spettatori che si ritenevano truf
fati. 

Al processo per la rapina di via Montenapoleone 

Di scena le «comparse» 
che negano quasi tutto 

Dai carabinieri di Milano 

Delitto della mafia 
scoperto dopo 12 anni 

Dopo tanto tempo un testimone ha rotto il 
silenzio dell'omertà — Sei mafiosi sono stati 

arrestati e accusati del crimine 

.MILANO. 15. 
Un oscuro omicidio mafioso 

attorno al quale i carabinieri di 
Agrigento indagavano da ben 
12 anni è stato risolto a Milano. 
grazie al cedimento di una < ma
glia » della spessa tela di omer
tà che era stata tessuta attorno 
al caso. Un testimone ha final
mente parlato e i sei presunti 
autori (lei crimine, sono finiti in 
calerà un settimo é stalo denun 
ciato in contumacia. 

Ed ceco i fatti. Il 25 maggio 1 
19>4. lungo una trazzera nei 
pressi di Santa Margherita Be- j 
lice, in provincia «li Agrigento. 
venne rinvenuto il cadavere della 
guardia comunale Liborio Maggio 
di 55 anni: il poveretto era stato 
massacrato con 36 pugnalate. Si 
pensò subito a un delitto della 
mafia, l'uso del pugnale al posto 
della lupara non aveva deviato. 
come era nelle intenzioni degli 
assassini. le indagini dalla dire
zione giusta. Ma quale era il 
possibile movente del feroce orni-

In 10 giorni 
136 .000 auto 
vendute dalla 

General Motors 
DETROIT. 16. 

Le vendite di auto nuove nei 
primi dieci giorni di giugno sono 
state generalmente inferiori a 
quelle che si ebbero nel periodo 
corrispondente dell'anno scorso 
fatta eccezione per la General 
Motors, Dalle segnalazioni pre
liminari sullo vendite per le 
quattro case automobilistiche 
americane, risulta che nel perio
do 1-10 giugno sono state ven
dute 2.19 214 automobili. 

Nello «tesso periodo dell'anno 
scorso furono vendute 2-51.4* « 
auto e negli ultimi dieci giorni 
dello scor>o mese di maggio le 
vendite furono per 256.489 mac
chine. La General Motors ha 
venduto in questo periodo 135.965 
auto stabilendo co>i un record 
per i primi dieci giorni di giu
gno. L'anno scor«o le vendite del
la G.M furono di 135.157 auto. 

cidio? La sera prima nei pressi 
dell'abitazione del Maggio era 
stato commesso un furto di grano 
e alcune donne di casa avevano 
riconosciuto alcuni dei ladri. Sulla 
base di queste indicazioni il Mag
gio si stava accingendo a com
piere il proprio dovere, denun
ciando gli autori del colpo, ma 
questi Io tacitarono con il mor
tale agguato. I carabinieri non 
!>oterono andare oltre nelle inda
gini. 

Soltanto qualche mese fa. rite
nendo che fosse cambiata la si
tuazione. essi ripresero le ricer
che. In questo furono favoriti an
che dal fatto che alcuni dei pre
sunti testimoni del crimine ave
vano lasciato la Sicilia, emigran
do al nord per lavoro. Un sottuffi
ciale dei carabinieri de! nucleo 
investigativo e con quelli del 
gruppo Milano, riuscì a individua
re alcuni nuclei di immigrati da 
Santa Margherita Belice. A Pozzo 
D'Adda fu rintracciato un brac
ciante. del qua!e non è stato fatto 
il nome per ragioni di sicurezza 
personale. Si tratta d, un tale che 
era stato già interrogato una pri
ma volta ai temp: dell'omicidio e 
che secondo i earabineri « !a sa 
pova lunga ». Ma !a risposta ora 
sempre la stessa: e Non so niente. 
noi ho visto n:ente. non voglio 
sanor n :ente» che rappresenta 
qiias; un comandamento per il 
mafioso che si trovi dinanzi all'in-
qirrrnte. I carabinieri, convinti di 
essere «uMa pista buona, chiesero 
alia macistratura il fermo giu
diziario di «ette giorni. Duran. 
te i primi cinque la musica non 
mutò. Ma il se«to giorno sì de
cise a parlare e fece alami no
mi. In conseguenza di ciò il Pre
tore ha spiccato sette mandati 
di arresto (che la Procura tra
sformerà in mandati di catturai 
che sono stati R:à eseguiti ec
cetto uno Gli aTesfati saio Fi-
Uopo Bellìa di 59 anni. e ;à dif
fidato come mafioso unico reo 
confesso Paolo D- Giovanna, di 
U anni: il fratel'o d- questi. I.o 
renzo di 46 anni: F linno P r ra i 
no di 41 anni: il fratel'o Paolo 
di 44 anni: e il fratello Pietro di 
.19 anni da Sciacca. Il «ettimo 
mandato insegne un altro fratel
lo del D; Giovanni. Anfon'o. di 
.19 anni, emigrato in Svizzera. 
per il quale è già stata ch'està 
l>stradizione. TI teste di Porzo 
d'Adda è già stato accompagna
to ad Afriffento per 1 confronti. 

Dopo i protagonisti è la volta dei personaggi 
minori: ammettono solo di aver conosciuto 
superficialmente i «big» del colpo — Sono 
stati letti i verbali dei detenuti in Francia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Al processo di via Montenapo
leone siamo ormai alle comparse 
e ai « contumaci > (più o meno 
effettivi perchè alcuni sono dete
nuti nelle prigioni francesi). Dopo 
le ultime battute del greco. Pa-
nayotiries, la parola passa a Car
lo Orsini, 2K anni, accusato di 
concorso nella rapina cui pure 
non partecipò personalmente, di 
favoreggiamento e di tentata 
estorsione ai danni di un avvo
cato. Era di buona famiglia pi
sana, poi andò in Francia a fare 
il rappresentante di automobili, 
fu coinvolto in alcuni furti, fini 
in prigione, tornò quindi in Italia 
e trovò impiego presso una ditta 
di automobili. Nel carcere fran
cese. aveva conosciuto un certo 
Renato Grassi, che rivide a Mi
lano e che gli presentò il Panayo-
tides. Questi a sua volta Io mise 
a contatto con Aldo e Pierre e 
cioè Albert Bergamelli e il Ba
rone. 

PRESIDENTE: «Ma Panayoti-
des non vi avvertì che erano dei 
ricercati? >. 

ORSINI: e Neanche per sogno. 
mi disse che si occupavano di 
quadri ». 

PRESIDENTE: « Li rivedeste? 
E conosceste anche il Rossi? >. 

ORSINI: « Bergamelli e Baro
ne li vidi una volta sola, al ri
storante... Il Rossi Io intrawidi 
che passava alle mie spalle... >. 

PRESIDENTE: «Aiutaste il 
Panayotides a cercare l'apparta-
merto di \ ia Piolti de Bianchi? ». 

ORSINI: < Macché, io non feci 
che accompagnarlo, lui aveva già 
una lista di case... >. 

PRESIDENTE: « Il 9 aprile, il 
i Panavotides M confidò d'aver 
j trovato delle p.stole nell'apparta 
i mento d via P;Olti de B.anchi?». 

ORSINI: «• Macche. Panayoti 
des ha mentito, me ne parlò solo 
la sera del 16 aprile, e cioè il 
giorno dopo la rapina... ». 

PRESIDENTE: « Ma perchè 
avrebbe mentito? ». 

ORSINI: « Perchè ha una In
clinazione. io lo conosco bene: 
è un debole che non si sa mai 
da che parte stia, si sarà lascia
to influenzare dalla polizia... Io 
in questura, non fui sottoposto a 
violenze, solo quattro schiaffi dal 
commissario Jovine. Devo asso
lutamente spiegare... Ero da 
quattro giorni a San Vittore, sen
za sapere perchè, disperato per 
il nuovo dolore che avrei dato 
alla mia famiglia («mghiozzaV 
Una cuardii mi chiama e trovo 
il P M dot» Sonchilli e il Pa-
navotides II magistrato diceva a 
quest'ultimo: " Entro quaranta 
giorni, devo rinviarvi a giudizio... 
Al processo io getterò la toga. 
sarete voi a fare l'accusatore... 
Cosi, dato il vostro stato di sa 
Iute, potrò chiedere le attenuanti 
generiche... ". E Panayotides fir
mò tutto... Poi il dott. Sonchilli 
mi porse la foto del Dadoun, non 
lo «vevo ancora guardato cht 

Panayotides si precipitò a dirmi: 
" Si, si è lui, vero che l'hai ri
conosciuto?... ". Cosi per non ini
micarmi il magistrato firmai le 
foto. Poi chiesi al P.M. quale 
era la mia posizione. Rispose: 
" Se confessi la rapina, ti ga
rantisco le attenuanti generi
che... " ». 

Orsini nega anche di aver con
sigliato al Panayotides di gettare 
via le maschere che erano ser
vite alla rapina. Lui non sa nulla 
di quelle maschere, dice. Cre
deva che fossero semplici lembi 
di indumenti femminili. 

PRESIDENTE: « Quando sape
ste della rapina? ». 

ORSINI: « La sera del 15 apri
le. Ero in Galleria con il Panayo
tides, c'erano gli strilloni dei gior
nali... La sera dopo il Bergamelli 
ci disse che gli autori dovevano 
essere dei pazzi perchè la refur
tiva era invendibile... ». 

Il presidente contesta poi la 
tentata estorsione. Orsini spiega 
di aver prestato il denaro di una 
sua zia al Renato Grassi che non 
glielo restituiva; cosi dal car
cere scrisse una lettera al padre 
del Grassj, avvocato, chiedendo 
la somma onde evitare uno scan
dalo a questo processo. « Non 
volevo affatto estorcere — con
clude l'imputato — ma solo ria
vere il mio... ». 

Interviene l 'aw. Sorfillo. difen
sore dell'Albert Bergamelli: «A 
San Vittore per il riconoscimento 
vi misero a confronto con il mio 
cliente o vi fecero solo vedere la 
foto? ». 

ORSINI: « Solo la foto, il con
fronto Io fecero un anno dopo... ». 

E" poi la volta di Francesco 
Rubino, detto Petit Francois, un 
tipo roseo e brizzolato, imputato 
a piede libero di favoreggiamen
to per aver presentato il Barone 
al coimputato Via che mise a 
disposizione il suo appartamento 
S; difende: « Il Barone venne 
da me a nome di un amico pa
rigino. Lo presentai al Via per
chè gli trovasse una pensione e 
non perchè lo ospitasse nel suo 
appartamento.. Non è vero che 
in Francia dirigevo una casa di 
tolleranza ». 

Si dà poi la lettura degli inter
rogatori del contumace Victor 
Sissa, titolare del balletto «Vic
tor Show», che prestò al Barone 
100 mila lire e poi Io indirizzò 
al Rubino. Ammette e non am
mette. dice di essere stato tortu
rato dalla polizia, infine rivela 
di aver visto il Panayotides in 
un night club con due ballerine. 

Finalmente si leggono gli inter
rogatori di Jacques Dupnis. pre
giudicato per furto, rissa e sfrut
tamento e ora detenuto in un 
carcere parigino dove si è spo
sato. Sarebbe stato uno degli 
« uomini-mitra » ma nega tutto 
Bisognerà quindi sentire i testi
moni che l'hanno visto in Italia. 

Domattina si continua. 

p. I. g. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15. 

Due morti e due feriti sono 
il tragico bilancio di un crollo 
avvenuto alle ore 17.10 di oggi, 
al Vico Purità, a Materdei. Ha 
ceduto l'intera ala sinistra di 
un vecchio stabile di sei piani 
travolgendo sei appartamenti, 
in tre dei quali si trovavano 
gli inquilini. Uno. quello del
l'ultimo piano, era libero, e ne
gli altri due, al momento della 
sciagura non c'era nessuno. 

Dalle prime indagini svolte 
dai vigili del fuoco e dagli 
agenti di polizia, sembra che 
abbia ceduto il solaio di coper
tura della verticale dello sta
bile. provocando quindi il crol
lo successivo dei sottostanti so 
lai. Una densa nube di polve
re si è immediatamente diffusa 
nei vicoli del popoloso quar
tiere. Il boato, che ha accom
pagnato la comparsa del pol
verone. ha provocato un panico 
pauroso tra gli abitanti degli 
stabili adiacenti. Dall'edificio 
in cui è avvenuto il crollo sono 
scappati tutti. Oltre cento per
sone. urlando per lo spavento. 
si sono riversate nella strada. 

« Sotto le macerie ci sono del
le persone... ». Questo grido. 
lanciato da una donna ha avuto 
il potere di richiamare tutti 
coloro che fuggivano- ci si è 
resi conto che bisognava soc
correre quanti erano rimasti 
coinvolti nel crollo Qualcuno 
ha provveduto a chiamare i 
vigili del fuoco, altri la poli
zia. In pochi minuti t re squa
dre di vigili sono giunte sul 
posto agli ordini del comandan
te . Ogni minuto che trascorre
va poteva significare la morte 
per chi si trovava sotto l'im
pressionante cumulo di mace
rie. Senza sosta, lavorando feb
brilmente, i vigili, coadiuvati 
da civili e da agenti di poli
zia hanno scavato t ra le ma
cerie. 

Pe r primo è venuto alla lu
ce il corpo di un giovane. Ap
pariva gravemente ferito. Qual
cuno dei suoi vicini lo ha rico
nosciuto: Alberto Covino di 26 
anni, studente in legge. Quando 
è stato adagiato sulla barella 
non c'era nulla da fare: lo 
sventurato giovane non respi
rava più ed il battito cardiaco 
era cessato. 

A questo punto l'opera di 
soccorso ha assunto toni ecce
zionalmente drammatici. Era 
chiaro che le macerie tratte
nevano altri corpi. Non biso
gnava perdere tempo. Ed ogni 
energia è stata profusa dai 
vigili del fuoco nel tentativo 
di salvare quelli che ancora 
erano sotto i massi. Purtrop
po quando il corpo di un altro 
inondino dello stabile, il can
celliere Giuseppe Ceniti di 45 
anni, è stato portato alla luce 
era troppo tardi : la morte era 
stata più veloce. 

Dei flebili lamenti hanno gui
dato i soccorritori verso la ter
za prigioniera del pietrisco: 
Giuseppina Volpicelii di fio an 
ni. La donna era viva e so!o 
leggermente ferita. E ' stata 
trasportata all'ospedale * Pel 
legrini ». dove è rimasta rico
verata per contusioni escoriate 
al corpo e stato di shock. Nel
l'opera di soccorso è rimasto 
ferito anche il vigile Giuseppe 
Tnvrne di 27 anni. 

1*. cause del crollo non sono 
state ancora accertate con 
esattezza. Sembra però che es
se debbano ricercarsi nella im
perizia con cui sono stati ese
guiti i lavori di impermeabiliz 
zazione del solaio e di coper
tura dell'ala del palazzo crol
lato. Pare , infatti, che prima 
di stendere l'asfalto si sia 
proceduto alla messa in opera 
di uno spesso strato di cemen
to e lapilli. Sotto il peso ec
cessivo di questo strato, le 
travi in legno del solaio hanno 
ceduto. E forse la pioggia bat
tente che cadeva sulla città 
nel pomeriggio ha aiutato il di
sastro. 

A tarda sera i vigili del fuo
co hanno ordinato Io sgombe
ro dell'intero edifìcio, che era 
abitato da 19 nuclei familiari 
per oltre 120 persone. Si teme 
infatti che possano verificarsi 
altri crolli. Agli inquilini dello 
stabile non è stato neppure 
consentito di prelevare oggetti 
o indumenti dalle rispettive a-
bitazioni. Lo potranno solo dopo 
che saranno state effettuate le 
indispensabili opere di puntel
l a m e l o . 

io Gallo Sergi 

Satelliti USA 
per la guerra 
nel Vietnam 
CAPE KENNEDY. 16. 

Un missile dell'aviazione ame 
ricana cercherà di portare in 
orbita attorno alla terra sette sa
telliti che serviranno alla tra
smissione di messaggi milita
ri. Gli apparecchi radio a bordo 
dei satelliti dovrebbero intensi
ficare e facilitare la trasmissione 
di comunicati tra Wa«hington e 
il Vietnam. 

r—in poche righe 

Bruciato dai banditi 
SARAGOZZA - Nella notte tra 

lunedì e martedì, nei pressi di 
Saragozza (Spagna), alcune per
sone hanno rapinato un agente 
immobiliare e lo hanno ucciso. 
I banditi, dopo essersi impadro
niti di quanto portava indosso 
Leandro Artal. di XI anni, han
no legato e cosparso di benzina 
l'uomo al quale ix>i hanno ap-
picato il fuoco. 

Nuovo cratere sull'Etna 
CATANIA. - Un nuovo crate

re si è aperto nella paiete nord
est dell'Etna. 11 fenomeno effu
sivo. cominciato 1*11 gennaio 
scorso, ha registrato pertanto un 
incremento. Accanto alla vecchia 
colata, che sgorga dal cratere 
sub terminale di nord-est e che 
si dirige verso la valle del Leone 
e a quella del cratere centrale, 

c'è ora un nuovo braccio lavico 
che si dirige nella valle che so
vrasta il territorio di Zafferana 
Etnea. Il fenomeno, accompa
gnato da violente esplosioni con 
lanci di sassi incandescenti sino 
ad un'altezza di alcune centinaia 
di metri, non desta preoccupa
zione. 

Terremoto nelle Salomone 
CITTA' DEL MESSICO - L'os-

senatorio sismologico messicano 
ha registrato mai tedi sera una 
* forte scossa tellurica » con epi
centro a HUU miglia ad ovest del 
Messico. La siossa tellurica ave -
va il grado 7.25 della scala Ridi 
ter. La stessa scossa tellurica 
è stata registrata a Honolulu e 
a Pasadena, in California, dove 
gli scienziati hanno dichiarato 
di ritenere che l'epicentro del 
sisma si situi nelle isole Salo
mone. 

COMUNICATO ALITA8JA 
L'ALITALIÀ comunica che oggi 16 Giugno saranno 
operati i seguenti voli; 
RETE NAZIONALE 

AZ 168 Milano-Genova-Alghero 
AZ 169 Alghero-Genova-Milano 
AZ 034 Milano-Genova-Cagliari 
AZ 035 Cagliari-Genova-Milano 
AZ 150 Roma-Milano 
AZ 291 Milano-Napoli 
AZ 290 Napoli-Milano 

RETE EUROPEA 

AZ 385 
AZ 377 
AZ 291 
AZ 337 
AZ 359 
AZ 241 
AZ 371 
AZ 325 
AZ 261 
AZ 273 
AZ 345 
AZ 327 
AZ 215 
AZ 227 
AZ 213 
AZ 207 
AZ 329 
AZ 324 
AZ 272 
AZ 376 
AZ 348 
AZ 240 
AZ 290 
AZ 370 
AZ 326 
AZ 260 
AZ 344 
AZ 250 
AZ 214 
AZ 212 
AZ 206 
AZ 328 
AZ 226 

Copenhagen-Roma 
Parigi-Milano 
Londra-Milano 
Parigi-Milano 
Barcellona-Milano - -
Francoforte-Milano 
Amsterdam-Milano 
Parigi-Torino 
Amburgo-Monaco-Milano 
Bruxelles-Milano 
Madrid-Milano 
Parigi-Milano 
Zurigo-Milano 
Dusseldorf-Stoccarda-Milano 
Ginevra-Milano 
Zurigo-Milano 
Nizza-Milano 
Torino-Parigi 
Milano-Bruxelles 
Milano-Parigi 
Milano-Barcellona 
Milano Francoforte 
Milano-Londra 
Milano-Amsterdam 
Milano-Parigi 
Milano-Monaco-Amburgo 
Milano-Madrid 
Milano-Vienna 
Milano-Zurigo 
Milano-Ginevra 
Milano Zurigo 
Milano-Nizza 
Milano-Stoccarda-Dusseldorf 

Partenze Arrivi 
Ore Ore 
13,25 — 
16,30 — 
20,00 — 
07,00 — 
08,15 — 
13,25 — 
17,35 — 

10,00 13,35 
16,55 19,15 
09,55 12,40 
10,10 12,30 
16,10 . 18,35 
20,35 22,40 
12,20 15,00 
21,10 23,25 
08,10 12,05 
09,30 12,30 
15,55 18,55 
09,15 11,35 
20,30 22,15 
08,00 11,55 
14,20 16,30 
10,25 12,20 
17,00 18,50 
07.10 — 
20,25 — 
10,40 — 
13,10 — 
19,35 — 
19,50 — 
10,45 — 
20,10 — 
19,40 — 
13,35 — 
20,30 — 
20,05 — 
13.35 — 
09,45 — 
13,15 — 
18,00 — 

RETE INTERCONTINENTALE 

AZ 666 Roma-Milano-Montreal-Chicago 
AZ 632 Roma-Londra-New York 
AZ 626 Milano-New York 
AZ 610 Roma New York 
AZ 572 Roma-Dakar-Buenos Aires 
AZ 764 Roma-Teheran-Bombay-Bangkok-

Singapore-Sydney 

11,00 — 
11,55 — 
13,00 — 
14,20 — 
02,05 — 

24.00 — 

Arrivi ore 
08,00 (17 Giugno) 

13,15 (17 Giugno) 
09,35 (17 Giugno) 
12,40 (17 Giugno) 
13,45 (17 Giugno) 

18,40 (18 Giugno) 

08,15 (19 Giugno) 

02,10 (17 Giugno) 

AZ 611 New York-Roma 
AZ 667 Chicago-New York-Milano-

Roma 
AZ 627 New York-Milano 
AZ 633 New York-Londra-Roma 
AZ 645 New York-Lisbona-Roma 
AZ 573 Buenos Aires-Dakar-Milano-

Roma 
AZ 765 Sydney-Singapore-Bangkok-

Bombay-Teheran-Roma 
AZ 773 Tokyo-Hong Kong-Bangkok-

Bombay-Karachi-Roma 

RETE CARGO 

AZ 991 Torino-Roma 
AZ 990 Roma-Torino 
AZ 989 Milano-Roma 
AZ 3905 New York-Malpensa 
AZ 3902 Malpensa-New York 
AZ 934 Roma-Tripoli 
AZ 935 Tripoli-Roma 
AZ 976 Milano-Londra 
AZ 977 Londra Milano 
AZ 958 Francoforte-Milano 
AZ 959 Milano-Francoforte 

Qualora lo sciopero non dovesse aver luogo, verranno 
ripristinati un maggior numero di servizi. Par informa
zioni, rivolgersi agli Uffici ed alle Agenzie dell'Alitali». 

COMUNICATO A.T.I. 
La Società A.TJ. — Aereo Trasporti 

Italiani — comunica che durante il gior
no 16 tutti i propri voti su territorio na
zionale opereranno regolarmente come 
da orario. 
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